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COSA FARÀ da grande l’Udc? Una alleanza

con il Pd, cementata dal comune lavoro al-

l’opposizione, o un ritorno all’ovile berlusco-

niano? La domanda torna e ritorna sul palco

della festa del Pd di

Firenze, dove ieri

Pierferdinando Casi-

ni ha dibattuto con

AnnaFinocchiaro. E lui risponde
così: «Vedremo, io sono libero,
nonc’è unfilm già visto, se l’Udc
è in parlamento non è per un fa-
vore di Berlusconi o di Veltroni,
masolograziea nostriduemilio-
ni di elettori». La Finocchiaro lo
corteggia, c’è anche uno scam-
bio di battute: «Nonostante tutti
i corteggiamenti leinonhaanco-
ra perso la sua virtù, presiden-
te...». Lui sorride sornione: «Non
vorrei che la gente qui ci credes-
se...». Poi torna serio: «Non ci so-
nopiùalleanzeortodosseeetero-
dosse, anche a livello locale: non
ho nessun problema se i nostri a
Trento si alleano col Pd». E così,

agli amici del centrodestra che
gli chiedono di entrare nel Pdl,
manda un garbato rifiuto: «Mi
chiedo se hanno letto i giornali
degli ultimi mesi: abbiamo detto
no prima delle elezioni e lo dicia-
mo ancora». Finocchiaro insiste:
«Dobbiamo ricercare e difendere
ogni occasione di alleanza oppo-
sitiva con l’Udc in Parlamento».

Casininonnascondechesumol-
ti temi l’intesa c’è, e lo si vede su
Alitalia,adesempio: sia l’expresi-
dente della Camera che la capo-
gruppo del Pd al Senato sono
d’accordo nel dire che la scelta
del governo è assai distante da
una logica di mercato, e questo è
unerrore. Toni assai simili anche
sull’emergenzaeconomica,apar-

tire dai salari. Casini lancia una
sfida al Pd, preventiva rispetto a
ogni intesa politica: rinuncia al
bipartitismo e reintroduzione
delle preferenze nella legge elet-
torale per le politiche. Su que-
st’ultimotema,asorpresa, Finoc-
chiaro apre: «Sono favorevole al
ritornodellepreferenze,purcon-
sapevole dei rischi che si corrono

soprattutto nel Mezzogiorno.
Maè fondamentale ripristinare il
rapporto tra eletti ed elettori».
Sintonia anche sulla legge per le
europee. Dice Finocchiaro: «È ri-
dicolopensareaunafortesempli-
ficazione per le europee, perché
il tema è la rappresentanza, non
la tenuta di un governo». Anche
quiCasini nonha nulla da obiet-

tare. Anzi, dopo l’apertura della
Finocchiaro dal suo staff si affret-
tano a buttare acqua sul fuoco:
«Non stiamo per fare un’allean-
za con il Pd». Eppure anche una
battutadellostessoCasini facapi-
re che, a oggi, i punti di contatto
sono maggiori con il Pd: «Sono i
temi eticamente sensibili quelli
che ci dividono di più. Se non ci
fossero quelli forse non sarem-
mo neppure qui a discutere». E
ancora: «In Europa stiamo su
fronti opposti, ma anche la Me-
rkele l’Spdhannofattoungover-
no insieme...». Anche sui temi
eticiFinocchiaroapre:«Adivider-
ci è solo il tema della nutrizione
artificiale. Ma una legge va fatta,
conumiltà,perchésuquesteque-
stioninondevonodecidere ima-
gistrati».
È sulla giustizia che si registrano
gli accentipiùdistanti: aunCasi-
nicheparladidialogo"ineludibi-
le" traPdePdl, sostienecheipun-
tidi possibile incontrononman-
cano, invitaadarchiviare il giusti-
zialismo e rivendica la sua asten-
sione sul lodo Alfano, Finocchia-
ro replica secca: «Non si può cor-
rere il rischio di confondere giu-
stizialismo e rispetto della legali-
tà.Perquantomiriguarda l’auto-
nomia della magistratura e
l’uguaglianza di tutti i cittadini
davanti alla legge non si tocca-
no. E nessuno pensi che le rifor-
me che ha in mente Berlusconi
miglioreranno i tempi della giu-
stizia per i cittadini». Applausi
fortissimi. Ma anche Casini si
prende, proprio in chiusura, la
suadosediapplausiquandosidi-
ce favorevolealvotoamministra-
tivo per gli immigrati e invita la
destraaevitare "atteggiamenti lie-
vemente razzisti".

Distanza sulla giustizia. Il capogruppo democratico:
«L’autonomia della magistratura e l’uguaglianza

di tutti i cittadini davanti alla legge non si toccano»

Casini e Finocchiaro: torni la preferenza
Grandi aperture reciproche. Il leader Udc: non ho problemi a livello locale ad alleanze con il Pd

Pierferdinando Casini e Anna Finocchiaro ieri alla Festa Democratica a Firenze Foto di Giovanni Andrea Rocchi

L’ex presidente della Camera rassicura:
nessuna apertura al Pdl, abbiamo detto no

prima delle elezioni e lo diciamo ancora

IN ITALIA

IL CASO ELUANA

La famiglia Englaro diffida
la Regione Lombardia

LA FESTA DEMOCRATICA

Ma oltre alla giustizia
c’è distanza
sui temi
eticamente
sensibili

■ La battaglia giudiziaria sul ca-
so di Eluana Englaro, in coma ve-
getativodal1992, si complicacon
un nuovo tassello: i legali della fa-
miglia hanno infatti inviato una
diffida alla Regione Lombardia
per la mancata indicazionediuna
struttura che possa ospitare Elua-
na e in cui il padre, Beppino, deci-
dadistaccare lemacchinecheten-
gono in vita la figlia, dopo il pro-
nunciamento in tal senso della
Corte d’Appello di Milano. Nella
diffida si chiede cioè che l’ammi-
nistrazione indichi una struttura
doveospitareladonna,instatove-
getativo, per cui la Corte d’Appel-
lo ha permesso di staccare l’ali-
mentazione artificiale. I legali del-
la famiglia hanno precisato che il
termine indicato nella diffida è di
dieci giorni e che se entro i termi-
ninonsiriceveràrispostasivalute-
rà se agire con ulteriori iniziative
legali. Ma la Regione precisa a di-
stanza di poche ore che «il docu-
mentodei legalidella famigliaEn-
glaroègiuntoinRegioneLombar-

dia»e«gliuffici lostannovalutan-
do attentamente e nei prossimi
giorni sarà fornita una risposta».
«Lafaccendaènellenostremanie
comprendiamo la situazione del-
la famiglia - ha spiegato, da parte
sua, l’assessore allaSanitàLuciano
Bresciani -. Abbiamo deciso di da-
re all’ufficio giuridico-legislativo
la valutazione del caso al fine di
avere un supporto tecnico pun-
tuale e preciso per la successiva ri-
sposta politica».
Lavicenda, insomma,si complica
ulteriormente e le reazioni sono
di segno opposto: «Non è compi-
to nè della Regione Lombardia,
nè di altre Regioni, assicurare le
condizioni per l’esecuzione della
sentenza», afferma il sottosegreta-
rioallaSaluteEugeniaRoccella, ri-
cordando che la sentenza non è
definitiva. Al contrario, è la repli-
ca di Ardemia Oriani, consigliere
lombardo del Pd, «compete alla
Regione Lombardia rispondere
sollecitamente alla domanda for-
mulata dalla famiglia».
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